














MARTA NOVELLO 

Fig. 7. Aquileia (UD), i resti della preparazione delle suspensurae e del tramezzo in laterizi nel grande vano pavimentato 
in cementizio rinvenuto nel giardino dell'Hotel Patriarchi (fotografia di Dario Gaddi). 

al di sopra dell'obliterazione del tessellato pertinente 
alla fase precedente. Il pavimento in cocciopesto è 
allettato su una solidissima preparazione realizzata 
con grandi frammenti laterizi posti di taglio e pre­
senta, saldamente infisso al suo interno, più o meno 
al centro della porzione indagata, un allineamento di 
lastre lapidee parallelo al perimetrale orientale (fig. 
7), atto a rimarcare una suddivisione interna del gran­
de vano. La ristrutturazione dell'edificio, inquadra­
bile nel corso della seconda metà del II secolo d.C., 
sulla base dell'analisi del materiale contenuto nei 
riporti stesi per innalzare il livello pavimentale, deve 
forse essere ricollegata a una sua trasformazione fun­
zionale, come potrebbero suggerire l'incongruenza 
tra le dimensioni dell'ambiente e la tipologia della 
pavimentazione, che mal si presta al rivestimento di 
un ambiente di rappresentanza (cui erano in genere 
riservate pavimentazioni in tessellato o opus secti­
le). Difficile risulta, tuttavia, l'individuazione della 

specifica funzione dell'edificio, a fronte dell'esigua 
porzione messa in luce, né aggiunge elementi utili in 
tal senso l'impianto di un sistema di riscaldamento, 
di cui si conserva lo strato di allettamento in malta 
di un allineamento di pilastrini in laterizio, associati 
a un tramezzo in laterizi, con evidente funzione di 
suspensurae, nella parte meridionale dell' ambien­
te 23 (fig. 8). 

Gli interventi nel suburbio 

Le indagini condotte nell'area del suburbio di 
Aquileia hanno riguardato una serie di evidenze 
riconducibili ad ambiti funerari e produttivi. 

Nel settore meridionale della città romana, due 
interventi di emergenza hanno interessato altrettanti 
contesti funerari pertinenti alla vasta area di necropo­
li sviluppata ai due lati dell'antico tracciato stradale 

23 Ulteriore prova dell ' esistenza di questo sistema di riscaldamento sono sia il sottilissimo livello nerastro che ricopre quasi uni­
formemente il cocciopesto sia la presenza nei livelli relativi alla distruzione dell'edificio di alcuni frammenti di tubuli rettangolari per 
l'adduzione dell'aria calda. 
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Fig. 8. Aquileia (UD), i resti della preparazione delle suspensurae e del tramezzo in laterizi nel grande vano pavimentato 
in cementizio rinvenuto nel giardino dell'Hotel Patriarchi (fotografia di Dario Gaddi). 

che, attraverso la zona della Beligna, collegava la 
città con il mare 24 . 

Un primo intervento 25 di assistenza archeologica 
ai lavori di ristrutturazione del ristorante Corallo, 
ubicato all'incrocio tra la S.R. 352 e via Giovanni 
Minut (p.c. 723/53), sul lato ovest della strada (fig. 
1.7), ha intercettato parte di un recinto funerario. 
Di esso è stato rilevato, a una profondità di 1,35 m 
dal piano di campagna, l'angolo nord-occidentale, 
delimitato da muri in sesquipedali e connesso con 
una seconda struttura relativa verosimilmente a un 
recinto contiguo. Un ulteriore approfondimento nella 
stessa area ha permesso di recuperare, all'interno di 
una sequenza di strati di riporto caratterizzati dalla 
presenza di macerie edilizie, parte di una grande 
pigna funeraria databile nel I secolo d.C. 

Un secondo intervento 26 si è reso, invece, neces­
sario a seguito delle lavorazioni agricole in un campo 

24 Recenti indagini 1998. 

in località S. Felice (fig. 1.8), che avevano riportato 
alla luce due grandi frammenti relativi alla cassa di 
un sarcofago in calcare. Il minimo approfondimento 
consentito dalle condizioni di emergenza dell'opera­
zione ha permesso solo di individuare una sepoltura 
infantile a inumazione, in fossa terragna e priva 
di elementi di corredo, della quale non si è potuto 
approfondire lo specifico contesto di appartenenza 
(fig. 9). 

A una situazione a carattere produttivo è possibile, 
invece, ricondurre una serie di strutture rinvenute 
nel corso dell'attività di sorveglianza archeologica 
dei lavori di rifacimento dell'impianto fognario della 
Distilleria Aquileia (F.M. 2, pp.cc. 221/1, 221/3-4-5), 
in località Santo Stefano (fuori pianta), nel settore 
settentrionale del centro, sul lato occidentale della 
S.R. 352, corris~ondente all'antico asse viario diretto 
verso il Norico 7 . Entro un contesto fortemente rima-

25 L'intervento è stato realizzato nel 2012 dalla Archeotest S .r.1. con la direzione di Paola Ventura. 
26 L'intervento è stato realizzato nel 2013 dalla Arx,é S.n.c. con la direzione di chi scrive. 
27 L'attività di sorveglianza ha previsto due diverse fasi di intervento nel corso del 2013, realizzate rispettivamente dalla Arx,é S .n .c. 

e dalla Archeotest S.r.l. sotto la direzione di chi scrive. 
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neggiato in seguito alla costruzione dei fabbricati 
relativi alla Distilleria, i lavori hanno intercettato, in 
due settori distinti, un tratto di canaletta realizzata 
in laterizi (fig. 10) e un sistema di scolo costituito 
da due strutture disposte a angolo retto, realizzate 
mediante l'accostamento di due file parallele di 
sesquipedali, disposti di piatto e inclinati in maniera 
da ottenere una sezione a V. Questo sistema, inda­
gato solo per una minima porzione, è connesso con 
un piano di calpestio riferibile a un esterno, che ha 
restituito materiale inquadrabile nell'ambito del I 
secolo a.C. Tali evidenze, troppo frammentarie ai 
fini di una ricostruzione planimetrico-funzionale del 
contesto, ben si inquadrano, del resto, in una situa-

Fig. 9. Aquileia (UD), la sepoltura 
infantile a inumazione rinvenuta 
presso San Felice (fotografia di 
Luciana Mandruzzato). 

zione insediati va caratterizzata da un'alternanza e/o 
una coesistenza di funzioni e utilizzi quale la lunga 
stagioni di studi e ricerche sul terreno ha riconosciuto 
nell'area di Santo Stefano 28 . 

Parallelamente all'attività di tutela, nel biennio 
2012-2013 è proseguita anche l'attività di ricerca 
ad opera degli istituti universitari italiani e stranie­
ri attivi ad Aquileia sia con scavi in concessione 
(Università di Padova e Trieste 29) sia con progetti 
realizzati in collaborazione con la Soprintendenza, 
che prevedono indagini di scavo (Università di 
Padova, Udine e Venezia 30) e ricerche di superficie 
(Macquaire University di Sydney e Osterreichisches 

28 Una serie di indagini condotte negli anni '70 nel fondo Lanari (pp.cc. 226/1, 4, 5) ha messo in evidenza un'alternanza funzionale 
caratterizzata dalla sovrapposizione di situazioni di tipo abitativo - testimoniate da resti di pavimentazioni in cementizio - riconduci­
bile all'esistenza di un sobborgo connesso anche con strutture di carattere commerciale e di forme di utilizzo dell'area a scopo fune­
rario, di cui rimane testimonianza nei resti di un sepolcreto monumentale, da mettere in relazione a un asse viario di collegamento tra 
la strada diretta al Norico e la via Annia. Analoga alternanza di funzioni produttive e funerarie si sono riscontrate poco più a nord, in 
località Morona (pp.cc. 214/5 , 6), in un'area interessata da recenti indagini archeologiche in corso di pubblicazione (cfr. MANDRUZZATO, 
NovELLO, PACCIANI c.s.). Per un inquadramento dell'area di Santo Stefano si vedano anche GrovANNINI 2006, pp. 187-202; GrovANNINI, 
VENTURA C.S. 

29 L'Università di Padova è impegnata dal 2006 nell'indagine della Casa delle Bestie ferite, con il coordinamento di Monica 
Salvadori. L'Università di Trieste è impegnata dal 2005 nell'indagine della Casa dei Putti danzanti, con il coordinamento di Federica 
Fontana. 

30 L'Università di Padova è impegnata dal 2009 nell'indagine di un contesto residenziale a lunga continuità di vita nell'area dei 
fondi Cossar denominato Casa di Tito Macro, con il coordinamento di Jacopo Bonetto e Andrea Ghiotto. L'Università di Udine è im­
pegnata dal 2002 nell'indagine dell'area delle Grandi Terme, con il coordinamento di Marina Rubinich e Mario Frederik Fales e dal 
2013 nell'indagine dell'insediamento protostorico di Ca' Baredi, presso il Canale Anfora, nel Comune di Terzo di Aquileia, con il co­
ordinamento di Elisabetta Borgna. L'Università di Venezia è impegnata dal 2010 nell'indagine dell'area produttiva dei fondi Sandrigo 
(p.c. 493/20), posta sulla sponda destra del fiume Natissa, a est della via Sacra, con il coordinamento di Daniela Cottica. 
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Fig. 10. Aquileia (UD), tratto di canaletta in laterizi rin­
venuto in località Santo Stefano, presso la Distilleria 
Aquileia (fotografia di Dario Gaddi). 

Archaologisches Institut 31 ), con la partecipazione 
annuale di studenti e specialisti delle diverse disci­
pline archeologiche. 

Tale intensa attività di ricerca è indirizzata alla 
conoscenza di una serie di contesti di carattere 
residenziale diversamente distribuiti all'interno del 
tessuto urbano (Casa dei Putti danzanti, Casa delle 
Bestie ferite, Casa di Tito Macro) e del grande edifi­
cio pubblico delle Grandi Terme, per la cui più det­
tagliata illustrazione si rimanda ai relativi contributi 
nel presente volume. Ampio spazio è riservato anche 
alle indagini nell'immediato del suburbio 32 e nel ter­
ritorio 33 , alla cui conoscenza si aggiunge a partire dal 
2013 la ripresa delle ricerche nell'insediamento pro­
tostorico di Ca' Baredi sulla sponda settentrionale del 
Canale Anfora, nel comune di Terzo di Aquileia 34 . 

31 La Macquaire University di Sydney è attiva dal 2010 con un progetto dal titolo "Beyond the city wall: the landscapes of Aqui­
leia", coordinato da Arianna Tra viglia, finalizzato all ' incremento della conoscenza delle dinamiche e delle forme insediati ve antiche 
nelle zone su.~urbane e periurbane di Aquileia mediante un approccio che combina essenzialmente metodi geomatici e ricognizione di 
superfice . L'Osterreichisches Archaologisches Institut, con il coordinamento di Stefan Groh , è impegnato dal 2011 con un progetto fi­
nalizzato all'incremento della conoscenza delle dinamiche e delle forme insediative antiche nel settore nord-occidentale del suburbium 
di Aquileia mediante ricerche topografiche ed archeologiche. 

32 Il progetto "Aquileia porto romano: la sponda orientale" riguardante l'area a carattere produttivo dei fondi Sandrigo, ai margini 
orientali della città romana, sul lato est dell'attuale Canale Porto/Natissa, ha restituito una serie interessante di trasformazioni del pae­
saggio urbano nel periodo compreso fra il II-I secolo a.C. e l'età moderna, relative a interventi di bonifica e drenaggio funzionali alla 
costruzione di apprestam~nti per lo stoccaggio e l'immagazzinamento di materiali e derrate. 

33 Per l'attività dell'Osterreichisches Archaologisches Institut si rimanda a GROH 2011. L'attività della Macquaire University di 
Sydney nel biennio 2012-2013 ha portato all ' individuazione di potenziali nuovi siti, solo in parte noti in precedenza, in differenti 
zone della periferia aquileiese . I siti più interessanti - individuati inizialmente tramite telerilevamento e successivamente indagati in 
maniera più puntuale tramite prospezione di superficie - sono stati localizzati nel tratto terminale ovest del Canale Anfora prima dello 
sbocco nella laguna (in località Case Salmastro) , nel settore orientale della cinta muraria settentrionale di Aquileia a nord di essa, e 
lungo il corso ovest della Natissa (a sud di borgo Brunner). Tali aree sono state sottoposte a ricognizione sistematica di superficie e alla 
raccolta di materiale diagnostico a campione. Lo studio dei reperti ivi rinvenuti è tuttora in corso, tuttavia le classi finora esaminate 
hanno permesso di riconoscere gli assemblaggi di superficie come omogenei e pertinenti a determinate fasi storiche, permettendo così 
di attribuire ai siti precise macro cronologie e funzionalità. Si ringrazia Arianna Tra viglia per la condivisione di questa breve sintesi dei 
risultati del biennio 2012-2013. 

34 Le indagini condotte nel 2013 dell'Università di Udine eseguite in località Canale Anfora (contrada Baredi, in Comune di Terzo 
di Aquileia) mediante ricognizioni di superficie, carotaggi geologici e saggi di scavo in un sito caratterizzato dalla presenza di un'area 
abitativa dell'età del Bronzo, parzialmente indagato dalla Soprintendenza nel 1980, hanno confermato l'importanza e la consistenza 
dell'insediamento, consentendo di avviare idonei provvedimenti di tutela archeologica. Gli approfondimenti stratigrafici hanno, in 
particolare , rilevato la presenza di estese aree specializzate , interessate dall ' installazione di focolari strutturati e di altre strutture pi­
rotecnologiche realizzate in fossa . Sono stati inoltre messi in evidenza piani di uso con allestimenti di ciottoli e ceramica associati ad 
altre strutture pirotecnologiche, connesse verosimilmente con attività produttive . Si ringrazia Elisabetta Borgna per la condivisione di 
questa breve sintesi dei risultati del 2013. 
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